
R. Tantissime, anche questo è un momento 
emozionante perché ci sono dei ragazzi che 
mi stanno a sentire ed ascoltare, da recente 
anche il saggio con la prof.ssa Moschetti, la 
sagra del dolce e del salato, ogni volta che 
vengo qui provo un’emozione, per la prof.ssa 
Di Mario che mi accoglie  sempre con il sorri-
so o la sig.ra Agnello che mi prepara il caffè. 
Questo è un po’ il limite dei ragazzi di oggi, 
quello di non sapersi più emozionare. Cercate 
invece di mantenere vivo in voi il fanciullino 
di Pascoli in modo da non smettere mai di 
stupirvi, così avrete sempre un motivo per 
provare una gioia, qualsiasi cosa può essere  
fonte di gioia: una telefonata con un amico, 
una passeggiata, anche un bacio con il pro-
prio ragazzo. 

 D. Ritiene che sia facile o difficile 
gestire questa scuola? 

R. Non è facile perché la scuola è grande: ci 
sono 7 plessi su due comuni, tanti docenti e 
tanto personale ATA ed io sono una e vorrei 
essere a disposizione di tutti, ma non sempre 
questo è possibile; il lavoro è tanto e spesso 
lavoro a casa; questa però è una sfida che mi 
piace perché le cose semplici annoiano, invece 
la sfida quotidiana è un modo per provare 
ogni giorno una gioia. 

D. Durante la prima intervista lei 
disse che i libri in versione carta-
cea sono preferibili ai tablet, è 
sempre dello stesso parere? 

R. Sì, anche se ora mi sto aprendo alla ver-
sione mista, ma i libri cartacei ci devono 
essere. Il tablet è un’opportunità, ma il pia-
cere e la gioia di sentire la carta sono impa-
gabili. 

 D. Ha mai pensato di dedicarsi ad 
un altro lavoro? 

R. No, io ho fortemente voluto questo e non 
lo cambierei mai. Non tornerei indietro. 

D.  Oltre al lavoro, a quale attività 
si dedica? 

R. Sono una moglie ed una madre di tre figli, 
che mi impegnano tantissimo. Anche mio 
marito vuole delle attenzioni ed è giusto che 
sia così. 

D.  Che cosa desidera trasmettere 
agli alunni? Ed ai docenti? 

R. Mi piace pensare che docenti ed alunni 
vengano a scuola contenti e che voi abbiate 
dei bei ricordi di questi tre anni perché anche 
se non avete la scuola più bella del mondo, 
avete degli insegnanti che vi vogliono bene ed 
anche la dirigente. 

 Dopo tre anni di dirigenza scola-
stica, in che cosa pensa di aver 
migliorato questa scuola?  

R. Domanda impegnativa, rischio di autoin-
censarmi. Sono, però convinta di aver cam-
biato in molte cose  questa scuola, soprattut-
to nell’entusiasmo trasmesso ai docenti che 
pensavano di non dover chiedere di svolgere 
progetti extracurricolari a causa di una certa 
pigrizia lasciata in eredità dalla precedente 
dirigente. Ho, inoltre, aperto la scuola al 
territorio ed ho un ottimo rapporto con i 
sindaci dei due comuni. Ho aperto la diri-
genza ai genitori con i quali ho 
un’interazione continua ed  ho anche stabi-
lito un buon rapporto  con i docenti, mi sono 
battuta perché si svolgessero le gite e 
l’Erasmus che hanno rappresentato 
un’apertura verso l’Europa, attività che 
probabilmente verrà apprezzata con il tem-
po. 

D. Perché ha deciso di restare in 
questa scuola? 

R. Innanzitutto perché non mi piace lasciare 

le cose a metà. Ho iniziato un percorso che non mi 
sembra di aver completato e così posso portare avanti 
i progetti che ho in mente. 

D. Tra i progetti realizzati a scuola, qua-
le ritiene più interessante?  

R. Ogni progetto è interessante perché ha uno scopo 
ed un obiettivo, poi ogni progetto è l’espressione del 
docente che lo sviluppa e che ci mette proprio 
l’anima: Il Clarentino è l’espressione delle vostre 
docenti di lettere; il concorso VITTORININMUSICA 
è l’espressione della prof.ssa Moschetti che l’ha forte-
mente voluto; l’Erasmus è seguito dai docenti di 
lingua straniera; il  recupero ha avuto come obiettivo 
la ripresa di alcune competenze che per alcuni di voi 
sono un po’ deboli. A me personalmente piace in 
modo particolare quello dell’Erasmus e della legali-
tà, ho tante idee in mente che fino ad ora non ho 
portato avanti ed ho delegato ai referenti, ma 
dall’anno prossimo mi proporrò in prima persona. 

D. É stato interessante per lei partecipa-
re al progetto Erasmus? 

R. Sì, naturalmente. È stata un’occasione di crescita, 
sempre di più ho avuto il desiderio di imparare bene 
l’inglese, purtroppo non ho un inglese fluente, ed 
oggi non se ne può fare a meno, per questo ragazzi vi 
consiglio di ascoltare i film o le fiction in lingua 
inglese: è un grande aiuto per avvicinarsi a questa 
lingua e si può fare a costo zero, a poco a poco senza 
perdersi d’animo. 

D. Quale ricordo ha del viaggio in Fran-
cia con il progetto Erasmus? 

R. Ho conosciuto meglio le docenti che mi hanno 
accompagnato: le prof.sse Maura Falcidia, Maria 
Rosa Riggio e Daniela Licandro , e poi  un bel viag-
gio ed un bel posto ma in un momento poco felice per 
i fatti tristi che si erano verificati da poco, però i 
quattordici ragazzi che hanno partecipato si sono 
comportati benissimo e quindi il ricordo è decisamen-
te positivo ed è stata una bella esperienza. 

D. È soddisfatta del progetto “Musica 
insieme”? 

R. Sicuramente sì, perché la musica è quella materia 
che può riunire tutti, anche quelli che non sanno 
suonare o cantare, la musica è  quel canale che può 
rappresentare il tramite che fa sentire tutti uguali, 
perché purtroppo non  siamo tutti uguali. 

D. Secondo lei è preferibile indossare 
una divisa a scuola? 

R. No, non mi piacciono le divise perché appiattisco-
no, noi non siamo tutti uguali ed è bello vedere la 
diversità che evidenzia l’unicità di ognuno di noi.  

D. Ricorda un’esperienza vissuta in 
questa scuola particolarmente emozio-
nante? 
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Giorno 27/05/2016, presso l’aula magna dell’istituto E. De Nico-
la di S. Giovanni La Punta, si è svolta la premiazione del concorso 
per flauto dolce e cori polifonici organizzato dalla prof.ssa Mo-
schetti, docente di Ed. musicale della nostra scuola. Tale evento ha 
dato la possibilità ai ragazzi che studiano il flauto dolce di esibirsi e 
di dimostrare quanto lo studio con i loro docenti sia importante e 
soddisfacente. È stata una manifestazione molto commovente che 
ha visto i ragazzi delle scuole partecipanti uniti dal linguaggio uni-
versale della musica. La giuria formata dai professori Corsaro, Pa-
vone, Sapienza, Moschetti e presieduta dal professore e musicolo-
go Marcello Schembri ha così decretato la classifica: la scuola me-
dia “Don Milani” di Paternò il 1° premio assoluto; il 1° premio alla 
“G. Galilei” di Maletto; il 2° premio alla “L. Castiglione” di Bron-
te; un ex-equo per il 3° premio: “N. Martoglio” di Belpasso e 
“Padre Pio di Petralcina”  di Misterbianco. Questo evento è stato 
possibile anche grazie al sostegno dei comuni di S. Pietro Clarenza 
e Camporotondo e della Banca agricola popolare di Ragusa che 
hanno sponsorizzato il concorso, consentendo ai ragazzi di con-
frontarsi, conoscersi, esibirsi e gioire per i risultati raggiunti.   Feli-
ci del  successo e della partecipazione riscontrata quest’anno, il  
VITTORININMUSICA dà appuntamento al prossimo anno scola-
stico.             La redazione 

VITTORININMUSICA 

SAGGIO DELL’ENSAMBLE DI  FLAUTO DOLCE  

mente soddisfat-

ti per aver suo-

nato in modo 

eccellente e per 

il semplice fatto 

di essere stati 

apprezzati da 

tutti. Per noi è 

stata un'espe-

rienza fantasti-

ca !!! 

G. Modaudo e R. Modaudo II A  

Giorno 16 Maggio, alcuni alunni delle classi seconde e terze 

abbiamo partecipato ad un saggio di flauto dolce. Questa 

magnifica idea è venuta in mente alla professoressa Mo-

schetti, la nostra professoressa di musica. Durante le prove, 

oltre ai momenti seri ci sono stati anche momenti di allegria 

in cui ridevamo e scherzavamo tutti insieme. Con l'avvici-

narsi della data, tanto attesa, noi ragazzi eravamo sempre 

più nervosi, per paura di sbagliare, ma allo stesso tempo 

anche emozionati. Arrivato il grande giorno, tutti aspettava-

mo con ansia l'arrivo dei nostri genitori per  cominciare a 

suonare; dopo esserci esibiti davanti ai professori, ai familia-

ri, e soprattutto davanti alla nostra preside eravamo vera-
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La giuria: Presidente di giuria Prof. Schembri Marcello; Prof.sse 

Corsaro Agata, Pavone Marisa, Moschetti Lorella; Prof. Sapienza 

Filippo. 
Le Dirigenti degli Istituti Elio Vittorini ed Enrico De Nicola ed  i 

docenti. 



Giorno 15 Aprile, la mia classe, la 

seconda C insieme ad altre classi,   è 

andata  all'auditorium comunale per 

assistere  allo spettacolo dei pupi sici-

liani della famiglia Napoli, la famiglia 

che mantiene viva la tradizione dei 

pupi siciliani a Catania. Lo spettacolo, 

intitolato “Vi cuntu e vi cantu… 

l’arrivu di Angelica a Parigi”, racconta 

il classico tema di questo genere di 

spettacoli: l’arrivo a Parigi di Angeli-

ca, accompagnata dal fratello Argalia. 

Lo scopo è di prendere prigionieri 

tutti i paladini di Carlo Magno, ma la 

principessa fa innamorare di sé tutti i 

paladini ed anche Orlando, che 

l’ama alla follia. Alla fine il torneo 

fatto dal re fu vinta da Federico di 

Spagna. Per me è stato uno spettaco-

lo bellissimo perché ancora oggi con 

questo mondo tecnologico i fratelli 

della famiglia Napoli riescono a tene-

re viva questa tradizione.                     

  D. Amato II C  UNA SCENA DELLO SPETTACOLO 

all’interno del cervello di Riley, una 

bambina di 11 anni, e più precisamente 

nella sala comandi della sua mente. 

All’interno del cervello troviamo i veri 

protagonisti del film, ossia cinque perso-

n a g g i  a n i m a -

ti: Rabbia, Paura, Gioia, Tristezza 

e Disgusto. Guardando “Inside out” vi 

potete fare un’idea, attraverso le vicende 

di questi 5 divertenti personaggi 

d’animazione, di cosa può accadere nella 

nostra mente quando veniamo sopraffatti 

dalle emozioni e di cosa accade quando, 

Giorno 01/04/2016, la mia classe con 

molte altre dell’istituto ha visto 

“Inside out” il nuovo film della Pixar. 

A me è piaciuto tantissimo e non solo a 

me, visto che le recensioni che ho letto 

sono tutte positive. 

“Inside out” è un film d’animazione per 

adulti e bambini, capace di parlare a 

persone di tutte le età  delle nostre 

emozioni e di come queste possano 

guidare le nostre azioni nella quotidia-

nità. 

Il film è “ambientato” quasi totalmente 

UNA MATTINA IN COMPAGNIA DEI PUPI S ICILIANI .. .  

INSIDE OUT: UN FILM PER BAMBINI E …  NON SOLO  

UNA NARRAZIONE MULTIMEDIALE: I  PUPI SICILIANI  

narrazione, abbiamo scelto come 

tema  i Pupi siciliani, sia perché 

fanno parte della nostra tradizio-

ne, sia perché ci è piaciuta  l'idea 

di approfondire e raccontare  la 

bellezza del  nostro patrimonio 

culturale. 

Dopo aver scelto l'argomento,  

abbiamo visto un filmato su un 

progetto, diverso dal nostro, per ca-

pire, più o meno, in che cosa  consi-

steva il lavoro che dovevamo svolge-

re.  Al termine del filmato le profes-

soresse Bruno e Raneri hanno diviso i 

compiti per entrambe le classi. Il la-

voro è stato svolto in gruppi, ogni 

gruppo ha fatto una ricerca e scritto 

un testo da inserire nel progetto. Il 

testo inserito è  accompagnto da 

una registrazione audio e da imma-

gini, tutto realizzato da noi alunni. 

Per aiutarci nella buona riuscita del 

lavoro, le docenti  ci hanno accom-

pagnati, insieme  a tutte le classi 

prime e seconde di via Piave,  a 

vedere uno spettacolo sull'opera dei 

Pupi dei Fratelli Napoli. 

Al termine dello spettacolo abbia-

mo intervistato uno di loro e con le 

sue risposte abbiamo potuto appro-

fondire e arricchire il nostro lavoro. 

M. Puglisi e M. Castorina II A 

All'inizio del secondo quadrimestre 

la nostra classe, insieme alla seconda 

C, ha deciso di partecipare ad un 

progetto, promosso dal Politecnico 

di Milano,  per la realizzazione di una 

narrazione multimediale a scuola 

( digital storytelling).  Per la nostra 
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al posto dell’Io, 

agiscono invece 

quei personaggi 

che definiamo 

“piccole perso-

nalità”. Il messaggio è: bisogna quindi   

vivere ogni emozione, accogliendo 

quello che c’è, bello o brutto che sia, 

solamente così possiamo aprirci alla 

vera comprensione della nostra esi-

stenza. 

G. Zanfardino II C 

http://www.psicosintesioggi.it/psicosintesi/maschere-sub-personalita
http://www.psicosintesioggi.it/psicosintesi/maschere-sub-personalita


IL  VASO DI  PANDOR A . . . IN  SCENA  

CORRISPONDENZA: I  NOSTR I AMICI  DI  PENNA F INLANDESI  

partecipare, con un nostro lavoro,  al 

progetto Erasmus. Tanti sono stati i 

personaggi coinvolti: due narratori, 

Zeus, Pandora, Efesto, Elpis, i balle-

rini e infine i ragazzi che rappresenta-

vano i doni e i mali del mondo. I passi 

erano molto difficili, ma dopo innu-

merevoli prove abbiamo creato una 

bella coreografia. La parte più diver-

tente della preparazione dello spetta-

colo è stata vedere le nostre professo-

resse impegnate a cucire i vestiti e a 

creare la difficile acconciatura per la 

protagonista, Pandora. È stata una 

settimana molto intensa e impegnati-

va, ma allo stesso tempo molto diver-Lunedì 9 maggio alcune ragazze della II A, in-

sieme ad altri ragazzi delle prime e due ragazzi 

della III A, siamo andate nella sala professori 

per svolgere un'attività un po' speciale, doveva-

mo rappresentare, attraverso la musica e la 

danza, il mito greco "Il vaso di Pandora" per 

tente perché abbiamo collabora-

to tutti, aiutandoci reciproca-

mente, ci siamo conosciuti me-

glio sia come persone, sia come 

carattere, ma ci è servita anche 

per approfondire questo mito. 

Infine le professoresse hanno 

montato i vari pezzi della dram-

matizzazione e hanno fatto un  

video che è stato mandato a Ci-

pro per il Progetto Erasmus e 

messo  anche sul sito della  no-

stra scuola. 

A. Musumeci - E. Saraniti II A 

mo che sarebbero arrivate l’anno 

prossimo e invece abbiamo ricevuto 

questa bellissima sorpresa. Questi 

ragazzi e ragazze li abbiamo cono-

sciuti quest’anno grazie a un proget-

to che ci ha proposto la nostra inse-

gnante di inglese prof.ssa Recca. 

Questa è la seconda lettera che rice-

viamo, adesso spetta a noi ricambia-

re. Questa attività sta suscitando 

molto entusiasmo, perché con que-

sti nuovi amici possiamo parlare di 

noi, dei nostri interessi, delle nostre 

abitudini e al tempo stesso cono-

scerci meglio e confrontarci. Per 

noi è  un modo non solo  per 

imparare l’inglese, visto che 

comunichiamo in questa lingua, 

ma anche  per conoscere modi 

di vivere diversi dal nostro. A-

desso stiamo rispondendo alle 

loro lettere e speriamo, 

all’inizio dell’anno prossimo, di 

ricevere altre lettere e continua-

re quest’esperienza. 

G. Lo Cicero - C. Vitale II A 

Un lunedì di maggio, durante l’ora di storia, 

inaspettatamente abbiamo ricevuto le lettere dei 

nostri amici di penna finlandesi, ormai pensava-
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Un tautogramma è una frase o un testo più lungo, in cui tutte le parole iniziano con la stessa lette-
ra. Per fare questo gioco bisogna partire da un nome e un verbo che abbiano la stessa iniziale e in-
ventare una storia in cui tutte le parole incominciano con la medesima lettera dell’alfabeto. Gli arti-
coli, le preposizioni e le congiunzioni si possono usare liberamente 

I TAUTOGRAMMI 
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Barbara, una bambina  

bruna, beveva dal biberon 

al bar Bonanno con una  

bella borsa e un bimbo  

balbuziente. 

             C. Di Fazio I F  

Davide digerì i dolci donati 

da Domenica dormendo sul 

divano. Domenica disse:  

donerò dolci deliziosi ai 

danzatori, ma dimenticò di 

dirglielo per il dolore di 

denti.    

                    L. La Spina  I F                                                                                                    

Nino nasce a Napoli nel 

novecentonovantanove è 

napoletano e non sa niente 

del norvegese, è noto per 

il naso a nocciolina. 

                  L. Catanese  I 

Patrizia portò Paola a  

prendere la posta pensando 

di portare una palla per 

poter palleggiare prima di 

partire per Palermo. 

                      V. Sinatra I F 

 

Settembre! Sempre a scuola 
saremo. 
Studiare seriamente,  
lo schema sul serpente. 
Sono stanca di studiare  
una stupida serpe. 
Sono stanca di sapienza e sag-
gezza. 
Scapperei in un secondo! 
                    I.Salvaggianni I F 

Tania, tornando da Torino, 

tremava per il temporale. 

Tenta di trovare un tetto 

tranquillo, ma trova un ta-

volo tondo. Tania telefona a 

Thomas  tormentandolo di 

tornare a Torino col treno. 

             Catanese- Sinatra I 

Vento veloce, voglio volare 

verso Venere. 

                    C. Di Fazio I F 

A Venezia Vanessa vagava nelle 

vie veneziane col vagabondo. 

                            E. Vinci I F                                                                                                         

Pietro e papà Pippo  

provano a parlare perché 

parlando parlando passa 

la paura. 

L. Catanese I F 

Scende la sera la scuola 

è sempre silenziosa  

senza studenti e senza 

Simone. 

                S. Siscaro  I F 

Farmacia di Firenze fornisce 

farmaci per febbre. Fabiola 

festeggia felicemente  

firmando fumetti e figurine 

e il fratello Federico finge di 

fumare. 

           Catanese- Sinatra I F 



Elio Vittorini nasce a Siracusa nel 1908 
da padre di origine bolognese e madre 
siracusana. Insieme al fratello Giaco-
mo, durante gli anni dell'infanzia, se-
guì il padre ferroviere nei suoi sposta-
menti di lavoro per la Sicilia.  Dopo la 
scuola di base, Elio frequentò la scuola 
di ragioneria senza interesse, finché, 
dopo essere fuggito di casa quattro 
volte, nel 1924 abbandonò definitiva-
mente la Sicilia. 
Lavorò per un certo periodo come 
contabile in un'impresa di costruzioni 
nella Venezia Giulia e nel 1930 si tra-
sferì a Firenze, dove lavorò come cor-
rettore di bozze alla "Nazione". 
 Aveva intanto iniziato a scrivere arti-
coli e pezzi narrativi che vennero pub-
blicate sulla rivista "Conquista dello 
Stato". Nel 1927 Vittorini sposa Rosa 
Quasimodo, sorella dello scrittore   
Salvatore. 
 Nel 1931 pubblicò il suo primo libro, 
una raccolta di racconti intitola-
to “Piccola borghesia” e tra 
il 1933 e il 1934 uscì il romanzo “Il 
Garofano rosso” a puntate, romanzo 
che a causa della censura fascista, ven-
ne pubblicato solamente nel 1948. Fu 
curatore dell'antologia di scrittori sta-

tunitensi “ Americana”  
 Nel ’42 pubblica il suo capo-
lavoro “Conversazioni in 
Sicilia”. In esso, il protago-
nista Silvestro, “agitato da 
astratti furori”, parte da Mi-
lano per tornare nella sua 
terra natia, la Sicilia. Il pae-
saggio e i dialoghi con la ma-
dre lo riportano ai tempi 
dell’infanzia ma, nel presen-

te, scopre una realtà umana di 
miseria e di dolore. 
Nel 1944 entra in clandestinità 
(partigiano) e scrive “Uomini e 
no” nel quale i personaggi sono 
simboli. Il tono è da fiaba, soprat-
tutto nelle parti in corsivo.   
Nel ’45, dopo aver partecipato 
alla Resistenza, espulso dal partito 
fascista al tempo della guerra di 
Spagna, Vittorini si iscrive al PCI 
n o n  p e r c h é  c o n v i n t o 
dell’ideologia marxista (ed infatti 
si definisce “comunista non marxi-
sta”) ma per contribuire al movi-
mento di liberazione delle masse 
popolari. Abbandonerà poi il par-
tito qualche anno più tardi, dopo 
aver litigato con Togliatti perché 
voleva imporre la politica sulla 
l e t t e r a t u r a .   
Dopo la guerra Vittorini fonda 
anche la rivista “Il Politecnico”, 
che oltre ad avere un ruolo cultu-
rale, si interessa anche dei proble-
mi della società e della politica. 
Dalle pagine di questa rivista Vit-
torini afferma che la letteratura 
non deve più avere carattere con-
solatorio, ma deve essere operati-
va, deve agire e impedire soffe-

renze; l’intellettuale deve essere 
autonomo, “non deve ridursi a 
suonare il piffero della rivo-
luzione”, e la cultura deve preva-
lere sulla politica. La rivista viene 
chiusa nel 1947. 
Nel 1963 Vittorini si ammalò di 

cancro allo stomaco e dovette su-

bire una delicata operazione chi-

rurgica. Malgrado la malattia, ri-

prese a lavorare dirigendo la colla-

na "Nuovi scrittori stranieri" per 

Mondadori e l'anno dopo la colla-

na "Nuovo Politecnico" per Einau-

di. 

Nell'estate del 1965 il cancro si 

manifestò ancora in maniera più 

aggressiva, rendendosi inoperabi-

le. Vittorini morì a Milano nella 

sua casa di viale Gorizia nel 1966; 

le sue spoglie riposano nel cimite-

ro di Concorezzo.  

A. Barbagallo, G. Grasso, O. Mazzo-
ne,  M. Ruggieri, G. Tirri   II F 

 

ELIO VITTORINI 

Molto spesso noi alunni dell’Istituto Comprensivo  Elio Vittorini non pensiamo mai al motivo per cui la nostra 

scuola ha questo nome. In realtà si riferisce a Elio Vittorini, scrittore italiano.  

Elio Vittorini con Salvatore Quasimodo                                                                                                                                                                                                                                                                                            
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Il mio popolo non è tutto  su queste vie ricche di lumi... 



ELIO VITTORINI 

1973 si dissociò diventando un 
istituto unico per San Pietro 
Clarenza e Camporotondo. 
L’Istituto attualmente ha in at-
to un processo di miglioramen-
to attraverso la riduzione dei 
fenomeni patologici quali la 
dispersione scolastica, il bulli-
smo, il vandalismo…. La cre-
scita dei risultati positivi per gli 
allievi (affezione alla cultura e 
alla comunità scolastica, mi-
glioramento degli apprendi-
menti), e la crescita e 
l’ottimizzazione del servizio 
scolastico per il territorio 
(maggiore uso dei laboratori). 
Inoltre si intendono raggiunge-
re i seguenti obiettivi operativi: 
 Sostenere l’ampliamento dei 

“Questa Scuola per consenso 

unanime di cittadini è stata inti-
tolata a FRANCESCO COMES. 
Maestro di inclite virtù esempio 
c o s t a n t e  d i  d e d i z i o n e 
all’impegno educativo consape-
vole. Fecondo. Generoso.” Que-
sta è la frase che troviamo incisa 
su una lastra di marmo davanti 
alla sede centrale della “Elio Vit-
torini”. Infatti la scuola inizial-
mente era stata intitolata in o-
nore di Francesco Comes, solo 
successivamente il nome fu 
cambiato in “Elio Vittorini”. I-
noltre dalle informazioni che 
sono riuscita a ricavare emerge 
che inizialmente il nostro istitu-
to era legato a quello di Masca-
lucia e solo l’1 Ottobre del 

tempi del servizio scola-

stico, aprendo la scuola 

anche in orario pomeri-

diano;  

 Diffondere metodi inno-

vativi e didattiche attra-

enti, sperimentando me-

todologie nuove per mi-

gliorare e diversificare i 

processi di apprendi-

mento; 

 Sostenere lo sviluppo 

delle potenzialità dei sin-

goli e premiare le eccel-

lenze.  

A. Giuffrida  III A 
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LE ORIGINI DELLA SCUOLA 

 

“La nostra paura del peggio è più forte del nostro desiderio del meglio”. 

 

*** 

“Non più una cultura che consoli nelle sofferenze, ma una cultura che pro-

tegga dalle sofferenze, che le combatta e le elimini”. 

 

*** 

“Se avessi avuto i mezzi per viaggiare sempre credo che non avrei scritto un 

rigo”. 

 

*** 

“Forse ogni uomo è uomo; e non tutto il genere umano è genere umano”. 

 
Elio Vittorini 



A noi occidentali sembra assolutamente 

normale cercare una bevanda fresca per 

dissetarci o per accompagnare i pasti. Dal 

punto di vista di chi è cresciuto in Cina, 

questa nostra abitudine è strana ed in-

comprensibile, perché lì l’abitudine è 

esattamente opposta: è normale bere 

sempre bevande calde, indipendentemen-

te dalla temperatura esterna. Che sia una 

giornata gelida o che il sole spacchi le 

pietre, potrete trovare sempre qualcuno 

con un thermos per sorseggiare qualcosa 

di caldo. Anche la semplice acqua viene 

riscaldata quando viene servita: l’idea di 

servire acqua fredda o anche semplice-

mente alla temperatura ambiente è qual-

cosa che viene considerato ai limiti della 

maleducazione in molte famiglie. L’idea 

diffusa è che le bevande fredde facciano 

male alla salute¸ l’acqua calda invece 

aiuterebbe la digestione, la circolazione 

sanguigna e aiuterebbe anche ad elimi-

nare le tossine. Non si sa bene l’origine 

esatta della tradizione, ma probabil-

mente ci sarebbe però anche un fattore 

più pratico: dopo la seconda guerra 

mondiale, l’acqua dei rubinetti e fonta-

ne era spesso inquinata, e così in molte 

Lo sapevi che… in Cina la bevanda più di moda è l’acqua calda? 
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città cinesi gli abitanti erano incorag-

giati a bollirla prima di berla, per steri-

lizzarla. Quella di bere tutte le bevan-

de calde, compresa l’acqua, è 

un’abitudine con cui molti alberghi, 

ristoranti e compagnie aeree in tutto il 

mondo, con l’incremento dei flussi 

turistici dalla Cina, stanno iniziando a 

fare i conti: e se ovviamente sono in 

molti a rimanere stupiti di fronte alla 

“bizzarra” richiesta di acqua calda, sono 

sempre di più invece quelli che hanno 

messo nei loro listini il re shui, l’acqua 

calda, pronta per essere servita.  

   E. Conti II C 

 

I coccodrilli hanno un sonno uniemi-

sferico: fanno riposare un emisfero 

cerebrale alla volta, lasciando sveglia 

l’altra metà del cervello in modo da 

tenere un occhio aperto su potenziali 

minacce o prede. 

S. Poma II C 

L’ascensore del Grattacielo 101 

di Taipei a Taiwan è il più veloce 

al mondo e percorre 508 metri in 

soli 30 secondi a 60 Km/h. 

S. Poma II C 

Jordan Romero è la persona più 

giovane ad aver scalato l’Everest: 

aveva solo 13 anni quando compì 

l’impresa  insieme al padre il 22 

maggio 2010. 

S. Poma II C 

I pappagalli non hanno corde vo-

cali, ma riescono a parlare sfrut-

tando il passaggio dell’aria attra-

verso la trachea biforcata. 

S. Poma II C 


